
Statuto Fondazione Teatro "G. Borgatti"

Articolo 1
Costituzione

È costituita una Fondazione denominata "Teatro G. Borgatti", con sede in Cento.

La Fondazione risponde ai principi e allo schema giuridico della Fondazione di Partecipazione, nell'ambito
del più vasto genere di Fondazioni disciplinato dal Codice Civile.
La fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire utili  o altre attività patrimoniali.

Articolo 2

Scopi ed attività

La Fondazione persegue esclusivamente finalità di interesse pubblico per lo sviluppo, qualificazione e
divulgazione dell'arte e della cultura, mediante la promozione, il sostegno e la gestione di attività teatrali,
culturali, museali, eventi, iniziative e progetti, nonché di siti e patrimoni turistico culturali.

Svolge attività teatrale articolata nelle stagioni concertistiche, liriche, di balletto, di prosa e ogni altra
iniziativa che possa ricondursi a rappresentazione teatrale, promuovendo inoltre iniziative di formazione ed

informazione del pubblico, compresa la scuola.

Provvede alla programmazione degli spettacoli, con riferimento al mercato nazionale ed internazionale e

può esplicare la propria attività attraverso produzioni o coproduzioni.
La Fondazione inoltre è impegnata a promuovere, sostenere e realizzare la manifestazione del Carnevale di

Cento nel rispetto della storia e delle tradizioni che lo contraddistinguono. E' compito della Fondazione,
nell'ambito della realizzazione della manifestazione, valorizzarne i contenuti culturali e popolarie
promuovere tutte le innovazioni utili a incrementare il prestigio nazionale ed internazionale della stessa.
E' inoltre compito della Fondazione curare la formazione, la tutela dell'artigianato del Carnevale, dell'arte

della cartapesta, e il coinvolgimento e sostegno degli enti del terzo settore impegnati nella manifestazione
carnevalesca.

La Fondazione, nel perseguimento delle proprie finalità, intende raccordarsi e sviluppare sinergie e

collaborazioni con altri organismi, pubblici o privati, italiani od esteri, che operino nei settori d'interesse della
Fondazione e/o che ne condividano lo spirito e le finalità.
Le finalità della Fondazione si esplicano nell'ambito del territorio della Regione Emilia Romagna.

Articolo 3

Attività strumentali, accessorie e connesse

Per il raggiungimento dei suoi scopi, la Fondazione potrà compiere ogni negozio giuridico consentito dalla
legge.

Potrà, tra l'altro, a titolo esemplificativo e non esaustivo:

a) stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il finanziamento delle operazioni deliberate, tra cui,
senza l'esclusione di altri, l'assunzione di prestiti e mutui, a breve o a lungo termine, l'acquisto, in proprietà
o in diritto di superficie, di immobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi genere anche trascrivibili nei
pubblici registri, con enti pubblici o privati, che siano considerate opportune e utili per il raggiungimento
degli scopi della Fondazione;

b) amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria, concessionaria o che siano
comunque posseduti ovvero a qualsiasi titolo detenuti;

c) stipulare convenzioni e contratti per l'affidamento a terzi di parte delle attività;

d) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al perseguimento delle finalità istituzionali.



II patrimonio della Fondazione è composto:

Articolo 4

Patrimonio

dal fondo di dotazione costituito dai conferimenti iniziali in denaro o beni mobili e immobili, o altre
utilità impiegabili per il perseguimento delle finalità, effettuati dal Fondatore originario in sede di atto
costitutivo, e successivamente dai Fondatori aderenti;

dai beni mobili e immobili che pervengano o perverranno a qualsiasi titolo alla Fondazione,
compresi quelli dalla stessa acquistati secondo le norme del presente Statuto;

dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa destinazione a incremento del patrimonio;
dalla parte di rendite non utilizzata che, con delibera del Consiglio di Amministrazione, può essere

destinata a incrementare il patrimonio;
da contributi attribuiti al patrimonio dall'Unione Europea, dallo Stato, da enti territoriali o da altri enti
pubblici e privati.

Articolo 5

Fondo di gestione

Il fondo di gestione della Fondazione è costituito:

Le

dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle attività della Fondazione medesima;

- da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che non siano espressamente destinate al
fondo di dotazione;

da eventuali altri contributi attribuiti dallo Stato, da enti territoriali o da altri enti;

- dai contributi, in qualsiasi forma concessi, dei Fondatori e dei Sostenitori:

rendite e le risorse della Fondazione saranno impiegate esclusivamente per il funzionamento della
Fondazione stessa e per la realizzazione dei suoi scopi.

Articolo 6

Esercizio finanziario

L'esercizio finanziario ha inizio il 1 gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno.

Entro il dieci settembre l'Assemblea approva il bilancio di programmazione e di previsione dell'esercizio
successivo ed entro il mese di aprile successivo il bilancio consuntivo dell'esercizio decorso. II bilancio di

previsione e il bilancio consuntivo, accompagnati dalla relazione del Presidente e dalla relazione del
Revisore Unico dei Conti devono essere trasmessi a tutti i Fondatori e ai partecipanti entro 15 giorni
dall'approvazione.
Nella redazione del bilancio consuntivo, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e della nota

integrativa, in ossequio alle norme vigenti tempo per tempo, dovranno essere seguiti i principi previsti dal
Codice Civile.

Copia del bilancio d'esercizio, unitamente al verbale della seduta del Consiglio in cui è stato approvato,
dovrà essere depositata nei modi di legge.
È vietata la distribuzione di utili di gestione nonché di fondi e riserve durante la vita della Fondazione, a

meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge.

I membri della Fondazione si dividono in:

• Fondatore originario;

Articolo 7

Membri della Fondazione

Fondatori aderenti che devono essere esclusivamente amministrazioni pubbliche rientranti nell'art.
1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

• Sostenitori.

Articolo В

Fondatore originario e Fondatori aderenti

E' Fondatore originario il Comune di Cento, che ha sottoscritto l'atto costitutivo.
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Possono divenire Fondatori aderenti, successivamente alla costituzione, i soggetti pubblici che,

condividendo le finalità della Fondazione, contribuiscano al Fondo di dotazione ed al Fondo di gestione,
mediante un contributo in denaro, beni o servizi, nelle forme e nella misura determinata dall'Assemblea dei
Fondatori e dei Sostenitori.

Articolo 9

Sostenitori

Possono divenire Sostenitori tutti i soggetti, pubblici o privati, che, condividendo le finalità della Fondazione,
contribuiscono alla vita della medesima e alla realizzazione dei suoi scopi mediante contributi in denaro,

annuali o pluriennali, con le modalità e in misura non inferiore a quella stabilita, anche annualmente,
dall'Assemblea dei Fondatori e dei Sostenitori, ovvero con un'attività, anche personale, di particolare rilievo
o con l'attribuzione di beni materiali o immateriali.

L'Assemblea dei Fondatori e dei Sostenitori potrà determinare, con proprio regolamento, la possibile

suddivisione e raggruppamento dei Sostenitori per categorie di attività e di partecipazione alla Fondazione.
| Sostenitori potranno destinare il proprio contributo a specifici progetti rientranti nell'ambito delle attività
della Fondazione.

La qualifica di Sostenitore dura per tutto il periodo per il quale il  contributo è stato regolarmente corrisposto.

Articolo 10

Esclusione e recesso

L'Assemblea dei Fondatori e dei Sostenitori decide, con la maggioranza assoluta dei voti, l'esclusione di

Fondatori aderenti e dei Sostenitori per grave e reiterato inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal
presente Statuto, tra cui, in via esemplificativa e non tassativa:

inadempimento dell'obbligo di effettuare le contribuzioni e i conferimenti previsti dal presente
Statuto;

condotta incompatibile con il dovere di collaborazione con le altre componenti della Fondazione;

comportamento contrario al dovere di prestazioni non patrimoniali.
Nel caso di enti e/o persone giuridiche, l'esclusione ha luogo anche per i seguenti motivi:

estinzione, a qualsiasi titolo dovuta;

apertura di procedure di liquidazione;
fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche stragiudiziali.

I Fondatori aderenti e i Sostenitori possono, in ogni momento, recedere dalla Fondazione, fermo restando il
dovere di adempimento delle obbligazioni già assunte.

Coloro che abbiano receduto, o che siano stati esclusi, non possono ripetere i contributi versati, né hanno

alcun diritto sul patrimonio della fondazione.

Il Fondatore originario non può in alcun caso essere escluso dalla Fondazione.

Articolo 11

Organi della Fondazione

Sono organi della Fondazione:

• il Consiglio di amministrazione;
• il Presidente della Fondazione;
• l'Assemblea dei Fondatori e dei Sostenitori;

il Revisore Unico dei Conti;

il Collegio dei Probiviri, se nominato.



Articolo12

Requisiti soggettivi

I componenti degli organi della Fondazione sono so scelti tra persone di piena capacità civili.
Non possono far parte degli organi di cui all'art. 11:

a) coloro che si trovano in una delle condizioni di ineleggibilità e di decadenza previste dall'art. 2382
C.c.

b) coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 15 comma 1, L. 55/1990 lett. a) b) c) d) ef).
I componenti degli organi della Fondazione qualora in qualunque momento perdano i requisiti di cui al
presente articolo, decadono con dichiarazione dell'organo di appartenenza.
componenti degli organi della Fondazione non possono prendere parte alle deliberazioni nelle quali

abbiano, personalmente o per conto di parenti fino al terzo grado ovvero di terzi (ivi comprese le società di

cui siano amministratori, sindaci o dipendenti e quelle dalle stesse controllate o che controllino direttamente
o indirettamente) interessi in conflitto con quelli della Fondazione, pena la decadenza dalla carica.

Articolo 13

Consiglio di amministrazione

Il Consiglio di amministrazione è composto da un numero variabile da tre a cinque membri.
La composizione sarà la seguente:

da tre membri, compreso il Presidente, nominati dal Sindaco di Cento, ai sensi dell'art. 50 del D.Lgs.
267/2000, sulla base degli indirizzi stabiliti dal consiglio comunale ai sensi dell'art. 42 del D.lgs.
267/2000;

uno nominato dai Fondatori aderenti:

• uno nominato dai Sostenitori.

II Consiglio di amministrazione potrà ritenersi validamente costituito ed operare con l'avvenuta nomina dei
membri nominati dal Fondatore originario.

I membri del Consiglio di amministrazione restano in carica cinque anni e possono essere rinominati. I

membri del Consiglio di amministrazione scadono alla data dell'adunanza convocata per l'approvazione del
bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica.
I" membro del Consiglio di amministrazione che, senza giustificato motivo, non partecipa a tre riunioni
consecutive, può essere dichiarato decaduto dal Consiglio stesso.
I membri del consiglio di amministrazione nominati dal Sindaco cessano dalla carica a causa dello scadere

del mandato elettivo. La cessazione ha effetto dalla loro sostituzione e sino a quel momento operano con
pienezza di poteri.

Qualora, prima della scadenza, vengano meno uno o più amministratori, questi vengono sostituiti dai
soggetti che li avevano nominati nel rispetto delle disposizioni di cui al secondo comma del presente
articolo. Gli amministratori così nominati scadono insieme con quelli in carica all'atto della loro nomina.

Qualora venga meno la maggioranza degli amministratori decade l'intero Consiglio.

La carica di membro del Consiglio di amministrazione è incompatibile con la carica di consigliere del
Comune di Cento.

La carica di Presidente e membro del Consiglio di amministrazione è onorifica.

Al Presidente e ai membri del Consiglio di amministrazione può essere esclusivamente riconosciuto il
rimborso delle spese sostenute, ove previsto dalla normativa vigente.

Il  Consiglio di amministrazione può delegare particolari poteri al Presidente o ad alcuni dei suoi componenti,
determinando i limiti e modalità della delega.

Articolo 14

Compiti del Consiglio di amministrazione

Al Consiglio di amministrazione spetta la gestione ordinaria e straordinaria della Fondazione; esso compie
le operazioni necessarie per la realizzazione degli scopi fondativi.

In particolare provvede a:

⚫ stabilire le linee generali dell'attività della Fondazione e i relativi obiettivi e programmi, nell'ambito
degli scopi istituzionali;









Copia informatica conforme all’originale del documento su 

supporto cartaceo, ai sensi dell’articolo 22 comma IV D. Lgs. 

82/2005.

Vignola, 2 dicembre 2025


